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PREMESSA 

La scuola in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 

ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro e scolastici, disciplinando 

con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri 

dipendenti. 

Secondo le ultime disposizioni, la prosecuzione delle attività negli ambienti scolastici può avvenire 

solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

Per consentire a tutti i lavoratori dell’istituzione scolastica, gli studenti, i genitori, i fornitori e i 

manutentori esterni di poter proseguire nelle attività lavorative, si è aggiornato e reso disponibile il 

protocollo di sicurezza scolastico COVID – 19 seguendo le indicazioni del “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro”, sottoscritto sabato 14 marzo da sindacati e associazioni di categoria, su 

invito del presidente del Consiglio e dei ministri dell’Economia, del Lavoro, dello Sviluppo economico  

e della Salute e aggiornandolo alla nuova normativa. 

 

OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del presente piano è rendere l’istituzione scolastica un luogo sicuro in cui i lavoratori 

possano svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti 

necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 

tutta la popolazione. Il protocollo condiviso contiene le principali disposizioni che devono essere 

adottate nella scuola (pertinenze interne ed esterne) per il contenimento della diffusione del nuovo 

virus. 

Nel documento sono presenti le misure di prevenzione e protezione nonché tutta la 

documentazione (checklist) comprovante l’organizzazione ed i provvedimenti adottati per 

contrastare la diffusione del virus e infine diversi allegati ed una serie di info grafiche e 

cartellonistica da stampare ed esporre nella scuola. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Decreto legge 17 marzo 2020, n.18

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo2020

 DPCM 11 marzo2020

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n.6

 DPCM 10 aprile2020

 DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile2020

 Protocollo Covid Ministero Istruzione del 6 agosto2020

 DPCM 7 agosto 2020

 Rapporto ISS COVID – 19 n. 58/2020 del 21 agosto2020

 Documento tecnico CTS del 28 maggio2020
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MODALITA’ DI INTERVENTO E GESTIONE  

DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 
Per esigenze di natura organizzativa | gestionale, si è costituito un Nucleo Tecnico Scientifico  

di Istituto (N.T.S.I.) per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione 

con la partecipazione del Dirigente Scolastico, il DSGA, il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP), il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e in 

collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con il Medico Competente. Tale 

gruppo si riunirà con le modalità del collegamento a distanza o in presenza tenendo in 

considerazione le disposizioni nazionali e regionali in materia. 

Nella gestione delle modalità di intervento del protocollo di regolamentazione sarà adottato un 

approccio graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione, basato 

sia sul profilo del lavoratore (o soggetto a questi equiparato), sia sul contesto di esposizione. 

 

INFORMAZIONE 

La scuola informa tutti i lavoratori e chiunque entri negli ambienti scolastici e agli uffici 

amministrativi circa le disposizioni di sicurezza delle Autorità e sul seguente Protocollo di 

regolamentazione, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei 

locali scolastici, appositi depliant e info grafiche informative. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere a scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti,ecc.);

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso a scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 

di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

 In caso di comparsa di sintomi quali quelli al comma precedente, intercorsi durante lo 

svolgimento dell’attività a scuola, la permanenza negli ambienti scolastici deve essere 

immediatamente interrotta ed il soggetto sintomatico deve essere allontanato fino a 

dimostrazione dell’effettivo recupero dello stato di salute in esclusione di qualsiasi 

possibilità di contagio da Coronavirus. A tal proposito, ove sussistano le condizioni di 

pericolo il personale e gli studenti sono obbligati ad informare il proprio medico di famiglia 

e/o l’Autorità sanitaria territorialmente competente e di rimanere al proprio domicilio.
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La scuola fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, 

con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 

particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di 

diffusione di contagio. 

 

MODALITÀ DI INGRESSO A SCUOLA E AGLI UFFICI 

AMMINISTRATIVI 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso ai luoghi di lavoro. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il Dirigente Scolastico informa preventivamente il personale, della preclusione dell’accesso e/o 

ingresso a scuola a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa 

riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

L’ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 

risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 

virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 

l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il Dirigente Scolastico fornirà la massima 

collaborazione. 

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con 

il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno non è stato possibile individuare/installare 

servizi igienici dedicati; è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente al quale sarà 

garantita una adeguata pulizia giornaliera. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 

visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole e/o misure di prevenzione contro 

l’infezione da COVID - 19, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali scolastici di cui al 

precedente punto. 
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Ove presente un servizio di trasporto organizzato dalla scuola va garantita e rispettata la 

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 

Le norme del presente Protocollo si estendono sia alle aziende in appalto (appaltatori) che 

svolgono interventi lavorativi e che possono organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori 

all’interno degli ambienti scolastici e sia ai fornitori che sono chiamati all’esclusivo carico e 

scarico delle merci. 

in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano all’interno dell’edificio scolastico 

(es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone 

COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente la scuola ed entrambi dovranno 

collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 

stretti. 

La scuola è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del 

Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che 

operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
 
 

 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE A SCUOLA 

La scuola assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

È garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 

con adeguati detergenti, sia negli uffici e sia negli ambienti scolastici. 

La scuola in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute 

più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo a imprese 

specializzate che garantiscano oltre alla pulizia ordinaria anche interventi di sanificazione di tutti 

gli ambienti, strumentazioni/attrezzature, distributori e un adeguata ventilazione continua, 

secondo le disposizioni specifiche della Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute. Viene raccomandato l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo la pulizia o, anche, etanolo 

al70%. 

I detergenti dovranno essere accessibili con facilità e collocati negli accessi dei locali scolastici, 

nelle zone di maggior transito/permanenza e all’entrata dei servizi igienici. 

Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle scuole in cui si sono registrati casi sospetti di 

COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 

sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni 

secondo le disposizioni specifiche su richiamate del Ministero della Salute. 
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Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 

maniche lunghe, eseguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari (v. schede allegate degli ambienti). 

 
Tali attività di sanificazione possono essere effettuate dal personale ATA dotato dei dispositivi di 

protezione previsti ed informato sulle modalità di utilizzo e svestizione. Si fa presente al 

personale che l’uso dei D.P.I. è obbligatorio secondo quanto previsto dal D.L.gs 81/08 obblighi 

dei lavoratori art. 20 comma 2d (arresto fino a un mese o ammenda da 245,70 a 737,10 euro  

[Art. 59, comma 1, lett.a)]. 

 
 
 

 

 
Affinché le attività di pulizia, disinfezione e sanificazione possano essere effettuate correttamente 

ed efficacemente e secondo una programmazione ben predefinita, è necessario definire prima di 

tutto compiti, responsabilità e istruzioni operative; ciò è necessario al fine di fornire indicazioni 

sugli interventi mirati a prevenire infezioni, contagi o contatti con sostanze allergizzanti da parte 

del personale, dei docenti, degli studenti e delle persone presenti. A tal proposito si riportano 

alcune informazioni dal Manuale INAIL 2020: ISTRUZIONI PER L’USO: GESTIONE DELLE 

OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE. 



8  

 

 



9  

 

 



10  

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani (v. allegato). 

La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I detergenti per le mani devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici 

dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio, protezione facciale, guanti monouso, camice), e seguire le misure indicate per la 

rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 

materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate 

di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, tende, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente 

legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dell’autorità sanitaria 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.). conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie. 

Nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del 

complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell’azienda, si 

adotteranno i DPI idonei. 

È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina 

chirurgica, come normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

Considerata la classificazione come DPI delle mascherine chirurgiche, così come gli altri 

dispositivi (che risulteranno adeguati, quali guanti, occhiali, cuffie, camici..), il dirigente scolastico 

dovrà andare a valutare, in vista del superamento del periodo emergenziale, i fattori che 

possono incidere sull’adeguato utilizzo, quali ad esempio: 

- traspirabilità: dovranno essere valutati i problemi di sudorazione e direspirazione 

- compatibilità : dovranno essere valutati i problemi legati alla cute, contrasto traDPI 

- ergonomia ; dovranno essere valutati i problemi di comfort, aderenza,misure 

- rapporto tra rischi da prevenire e maggior rischi che possono determinarsidall’utilizzo 
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- microclima ; dovranno essere valutati i problemi di eccessivo calore, appannamento occhiali 

- stress lavoro-correlato: dovrà essere rivista la valutazione sulla base della fatica fisica e mentale 

Inoltre, il dirigente scolastico dovrà prevedere le informazioni e le norme d’uso da dare agli occupati, 
basandosi sulle disposizioni emanate dalle Autorità competenti, tra cui quelle riferite alle modalità di 
indossamento, cambio e smaltimento. Il dirigente scolastico è chiamato a mantenere in efficienza il DPI, 
assicurandone le condizioni di igiene, mentre è obbligo del lavoratore utilizzare in modo appropriato i DPI 
messi a sua disposizione (art. 20, co.2, lett. d del DLGS 81/08 s.m.). 

 

 

GESTIONE UFFICI, SPAZI COMUNI E MISURE ATTE A 
CONTRASTARE L’AGGREGAZIONE 

 
L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 

metro tra le persone che li occupano. 
 

            
            MISURE ATTE A CONTRASTARE L’AGGREGAZIONE. 

 

 
Questa rappresenta una delle fasi più delicate perché coinvolge più aspetti e personale non 
omogeneo per compiti ed attività ma che bisogna perseguire con misure organizzative e 
procedurali. 

 
L’aggregazione è uno dei fattori negativi che aumentano il rischio di contagio da SARS COV 2. Bisogna 
quindi adoperarsi nelle scuole per limitare- impedire le aggregazioni soprattutto degli studenti nella fase di 
entrata ed uscita dall’istituto. Prevedendo: 
 
- adeguata distanza con segnaletica sul pavimento; 
- coinvolgimento ad un ruolo attivo delle famiglie; 
- coinvolgimento della polizia municipale al fine di regolamentare il traffico anche attraverso modifiche della 
viabilità; 
- coinvolgimento delle istituzioni politiche locali al fine di segnalare negli spazi comunali, antistante 
l’istituto, idonee vie di afflusso e di deflusso ( zone filtro) per evitare l’assembramento negli spazi prossimi 
al perimetro dell’istituto; 
- un piano di viabilità sicuro, mirato ad evitare assembramenti e garantire la sicurezza all’interno 
dell’istituto e con sicuri benefici dell’intera comunità sociale dove l’istituto stesso è inserito. 
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Ulteriori informazioni su layout delle aule e in particolare sul calcolo del numero di alunni che può 
ospitare ogni classe si trovano nella relazione tecnica sulla riapertura delle scuole in sicurezza e 
nell’integrazione della stessa. 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA E LAVORO AGILE 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 

al COVID-19, la scuola potrà disporre il funzionamento mediante il ricorso allo smartworking, o 

comunque a distanza. 

Inoltre, la scuola può mettere in essere le seguenti misure: 

 assicurare un piano di turnazione dei dipendenti con l’obiettivo di diminuire al massimo i 

contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

 utilizzare lo smartworking per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza con opportune rotazioni. 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 

lavoro, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il Dirigente 

Scolastico garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 

nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

È garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli 

spazi di lavoro negli uffici, compatibilmente con gli spazi degli stessi. 

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 

possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in 

spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni ecc. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate 

soluzioni innovative (ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 

distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni). 

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
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Ulteriori informazioni sull’afflusso e deflusso dei dipendenti con orari di ingresso/uscita scaglionati 
e con annesse planimetrie dei luoghi di lavoro si trovano nel Piano della cartellonistica e percorsi 
entrata | uscita. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, atrii ecc.). 

Sono previste una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la presenza 

di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E 

FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno della scuola devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 

della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, sarà essere ridotta al 

minimo la partecipazione necessaria e, comunque, saranno garantiti il distanziamento 

interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 

anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione 

aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 

i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni nella scuola in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 

l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in 

caso di necessità. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA 

1.  OPERAZIONI DA INTRAPRENDERE E COSA FARE IN CASO DI SINTOMATOLOGIA  

A SCUOLA 

Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al 

suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai 

locali, la scuola procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione Puglia (n. verde 800 713 931 oppure 112) o 

dal Ministero della Salute. 
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In una prospettiva di probabile circolazione del virus alla riapertura delle scuole, e per attenersi alla 
strategia nazionale in risposta ad eventuali casi sospetti, si fa riferimento alle indicazioni ufficiali 
pubblicate da vari organismi nazionali e regionali. 
 
Si tratta del documento messo a punto dall’Istituto Superiore di Sanità, con Ministero della Salute, 
Ministero dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione Veneto e Regione Emilia- 
Romagna, contenente le Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle 
scuole e nei servizi educativi dell’infanzia. 

 
1.2 - OPERAZIONI DA INTRAPRENDERE 

 
Tra le azioni da intraprendere, nel caso in cui un alunno o un operatore scolastico abbiano dei sintomi 
compatibili con il Covid-19, si segnalano: 
 
● individuazione di un referente scolastico adeguatamente formato in materia diCovid-19; 
● compilazione di un registro degli eventuali contatti tra alunni e/o personale di classi diverse; 
● collaborazione con i genitori per la misurazione quotidiana della temperatura corporea e 
segnalazione eventuali assenze per motivi di salute riconducibili alCovid-19. 

 

1.3 - COSA FARE IN CASO DI SINTOMATOLOGIA A SCUOLA 
 
Le indicazioni, in breve, su cosa fare nel caso che lo studente manifesti la sintomatologia a scuola: 
● deve essere accompagnato da un adulto, protetto da mascherina chirurgica, in un’area di 
isolamento previamente individuata dalla scuola (aula covid); 
● devono essere contattati tempestivamente i genitori. 
 
I genitori, poi, devono rivolgersi al pediatra o al medico di famiglia per valutare la possibilità di 
contattare il Dipartimento di prevenzione (DdP) per l’esecuzione del tampone; il DdP dovrà, inoltre, 
eseguire un’indagine sull’identificazione dei contatti avuti e valutare le misure più adeguate da 
adottare per impedire l’ulteriore diffusione del virus. 
Il documento parla, nel caso specifico, di un’implementazione della quarantena per compagni di 
classe, insegnanti e altri soggetti che rientrano nella definizione di contatto stretto. 

La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente a scuola che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al 
fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Il 
lavoratore, al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica. 
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OPERAZIONI DA INTRAPRENDERE E COSA FARE IN CASO DI SINTOMATOLOGIA 

DELL’ALUNNO E DELL’OPERATORE SCOLASTICO A SCUOLA E A CASA | SCHEMA 

RIASSUNTIVO 
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È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti | 

lavoratori fragili anche in relazione all’età (v. allegato). 

 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua 

la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di 

durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione (Dlgs 

81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 

indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

SORVEGLIANZA SANITARIA | MEDICO COMPETENTE| 

LAVORATORI FRAGILI 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. Decalogo ,allegato al presente protocollo). 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro, l’RLS e l’RSPP. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e la scuola provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 

considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà 

suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento 

della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 

dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 

pregressa infezione da COVID 19. 
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MANTENIMENTO DEI REQUISITI STRUTTURALI ED 

ORGANIZZATIVI 

 
Per il mantenimento dei requisiti strutturali ed organizzativi si elencano i seguenti punti per la 

tutela della salute e sicurezza del lavoro: 

a) Il Dirigente Scolastico, sentito il Team, provvederà a suddividere il personale in gruppi di 

lavoro distinti nella predisposizione degli orari di servizio, avendo cura di ridurre al 

massimo il personale esposto; 

b) Sono definite le procedure e le modalità di accesso di ingresso a scuola e agli uffici 

amministrativi nonché le modalità di accesso dei fornitori esterni e visitatori e gestione in 

entrata e uscita del personale (v. RAPPORTO COVID – 19 n. 58/2020. Indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 

educativi dell’infanzia); 

c) E’ prevista la verifica degli eventuali impianti di aerazione come da: Registro di 

Manutenzione delle Opere Civili e Impiantistiche (v. Rapporto ISS COVID – 19 n. 5 del 21 

Aprile 2020); 

d) E’ prevista la verifica dell'approvvigionamento e distribuzione dei dispositivi di 

protezione individuale e la verifica delle procedure di vestizione, uso e svestizione dei 

dispositivi di protezione individuale; 

e) E’ prevista la verifica delle procedure di sanificazione ambientale a scuola e pulizia 

degli ambienti (v. MANUALE INAIL 2020 – GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, 

DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURESCOLASTICHE) 

f) E’ prevista la verifica delle procedure di disinfezione dei materiali riutilizzabili (v. voce 

e); 

g) E’ prevista la verifica delle procedure di gestione dei rifiuti potenzialmente infetti (v. 

voce e) 

 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE E VERIFICA DEL PROTOCOLLO 

ANTI COVID -19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

È costituito a scuola un NUCLEO per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione dei soggetti indicati e con le modalità descritte nel 

punto (v. modalità di intervento e gestione del protocollo di regolamentazione). 
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La verifica dell'applicazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti 

di  lavoro  ai  sensi   D.P.C.M.  del  26  aprile  2020  prevede  che  le  ATS  e  cioè      

il Dipartimento Igiene e Prevenzione Sanitaria UOC Prevenzione e Sicurezza 

Ambienti di Lavoro e l'Ispettorato territoriale del lavoro possano richiedere alle 

scuole la documentazione comprovante l'organizzazione ed i provvedimenti 

adottati per contrastare la diffusione del virus. 
 

Ecco allora di seguito elencata la documentazione di cui le scuole devono essere in 

possesso 

Elenco della documentazione prevista dal protocollo anti Covid-19 
 

1. Documento di valutazione dei Rischi (o stralcio del documento) con 

particolare riferimento all’aggiornamento della valutazione rischio da contagio 

da virus SARS-CoV-2 (se effettuata) e/o Piano di intervento predisposto per 

gestire tale emergenza riportante la descrizione delle misure tecniche, 

organizzative e procedurali adottate; 

2. Reperti fotografici degli apprestamenti anti contagio posti in essere nei vari 

reparti (barriere, segnaletica, nastri identificativi delle distanze a terra, cartelli di 

avviso, obbligo e divieto) o in alternativa, relazione che descriva gli 

apprestamenti posti in essere; 

3. Elenco dei dispositivi anti contagio posti a disposizione dei lavoratori e le 

istruzioni fornite per il loro utilizzo razionale, specificando circostanze e 

modalità d’uso (mascherine, guanti, visiere, tute, calzari ecc.). Potrebbe darsi 

che venga chiesto di fornire le fatture o altra documentazione attestante 

l’acquisto o gli ordini di acquisto in essere; 

4. Fornire schede tecniche ed eventuali certificazioni dei DPI acquistati o in 

alternativa altra documentazione scritta acquisita dal fornitore e descrittiva 

delle caratteristiche d’uso del Dispositivo, capacità di filtrazione ecc…); 

5. Attestazione di aver provveduto alla formazione del personale per l’utilizzo 

dei DPI (almeno delle mascherine). Elenco dei prodotti igienizzanti anti 

contagio covid-19 in dotazione con fatture di acquisto e scheda tecnica del 

prodotto o fotografia dell’etichetta che ne attesta la rispondenza della 

composizione alcolica secondo quanto previsto e le caratteristiche d’uso; 
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CHECK LIST CONOSCITIVA E DI CONTROLLO SEZIONE PER SEZIONE 

6. Elenco delle date delle sanificazioni effettuate sui luoghi di lavoro con 

descrizione delle modalità operative e dei prodotti utilizzati e, qualora affidata a 

ditta esterna, eventuale copia della certificazione rilasciata dalla ditta 

sanificatrice; 

7. Elenco degli eventuali appalti attualmente in essere all’interno della 

scuola con il nominativo delle ditte con le quali si sono stipulati; 

8. Nominativo e recapito del Medico Competente e del Responsabile COVID. 
 
 
 

 

 

Verifica applicazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di 
lavoro ai sensi D.P.C.M. del 26 aprile 2020. 

 
 

SEZ. 0 – METODOLOGIA DI VALUTAZIONE E STRATEGIA DI PREVENZIONE 
SEZ. 1 – INFORMAZIONE 
SEZ. 2 – MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA E MOBILITÀ DELLE PERSONE DENTRO I 
LUOGHI DI LAVORO 
SEZ. 3 – ACCESSO DEI FORNITORI, CARICO | SCARICO, UTILIZZO AUTOVEICOLI, 
APPALTI AZIENDALI 
SEZ. 4 – PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
SEZ. 5 – PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
SEZ. 6 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ANTI-CONTAGIO 
SEZ. 7 – DISTANZA INTERPERSONALE 
SEZ. 8 – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 
SEZ. 9 – GESTIONE ENTRATA ED USCITA DEI DIPENDENTI 
SEZ.10 – SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
SEZ.11– GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
SEZ. 12 – SORVEGLIANZA SANITARIA | MEDICO COMPETENTE | RLS 
SEZ. 13 – AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
SEZ. 14 – ULTERIORI PRECAUZIONI VOLONTARIAMENTE ADOTTATE A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA COVID-19 
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ALLEGATI 
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ALLEGATO  |  DPCM 26 aprile2020  
 
 
 

Misure igienico-sanitarie 

 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in 

tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di 

aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 

respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno 

un metro; 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 

l’attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti 

dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare 

protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre 

misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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ALLEGATO  |  IDENTIFICAZIONE LAVORATORI FRAGILI  
 
 
 

Per il riconoscimento di lavoratore fragile occorre essere in situazione di effettiva fragilità per 

patologie attualmente in essere di cui all’elenco. 

 
(da Associazione Nazionale Medici Competenti “Fase 2 – Accompagnare il lavoratore al rientro  

al lavoro” 28/04/2020)pgg23-24 

 
Le Associazioni scientifiche riportano elenchi con le principali patologie che possono costituire 

un rischio particolare in caso di infezione da COVID-19, del tipo: 

 condizioni di immunodepressione e/o immunodeficienza primarie (malattie congenite 

ereditarie) o secondarie a altre patologie (tumori maligni, in particolare leucemie e linfomi, 

Aplasie midollari, infezione da HIV (AIDS) o a terapie (Cortisonici, Chemioterapici, altri 

Immunosoppressori nelle malattie autoimmuni); 

 patologie oncologiche (tumori maligni); 

 patologie cardiache (ischemiche tipo infarto, angina e altre coronaropatie, ipertensione 

arteriosa grave e scompensata, insufficienza cardiaca, gravi aritmie, portatori di dispositivi 

medici tipo pacemaker e defibrillatore); 

 patologie broncopolmonari croniche (Broncopneumopatie croniche ostruttive, Asma 

Bronchiale grave, Cuore Polmonare Cronico, Enfisema Polmonare, Bronchiettasie, Fibrosi 

Polmonari, Sarcoidosi, Embolia polmonare); 

 diabete mellito Insulino dipendente, specie se scompensato; 

 insufficienza renale cronica; 

 insufficienza surrenale cronica; 

 malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie (aplasie midollari, gravi anemie); 

 malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali; 

 reumopatie sistemiche (Artrite reumatoide, Lupus Eritematosus Sistemicus, 

collagenopatie e connettiviti sistemiche croniche); 

 epatopatie croniche gravi (cirrosi epatica esimili) 



 

ALLEGATO  | SEGNALETICA

Di seguito è riportata la segnaletic

stampata e utilizzata secondo necessità.

 
 

La segnaletica proposta è la seguente:

 Accesso riservato ai fornitori

 Dieci comportamenti da

 Alcune semplici raccomandazioni per 

 Postazione controllo della

 Regole da seguire per fare la raccolta differenziata e misure

 Corretto lavaggio delle mani

 No assembramento 

 Evitare affollamenti infila

 Mantenere la distanza di 

 Uso Ascensore 

 Lavare le mani 

 Igienizzare le mani 

 Coprire la bocca e il naso

 No abbracci e strette di 

 Disinfettare le superfici 

 Soccorsi. 
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SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 

necessità. 

seguente: 

Accesso riservato ai fornitori esterni 

Dieci comportamenti da seguire 

Alcune semplici raccomandazioni per contenere il contagio da Coronavirus

Postazione controllo della temperatura 

Regole da seguire per fare la raccolta differenziata e misure igienico

mani 

Evitare affollamenti infila 

Mantenere la distanza di 1m 

naso 

 mani 

 

 

a per l’applicazione del presente protocollo che può essere 

Coronavirus 

igienico-sanitarie 
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